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((D'lsabili semprc piu inuisibilitt
Don Gincom,o Panizza scriue ai sindncilnmctini sui tagli dell'Asp

<Mi oermetto di darvi la
brutta notizia che aìcune per-
sone deìle vostre comunità so-
no state colpite nel corpo, nel-
la psiche e nella dignita dai ta-
gli delle terapie sanitarie di cui
hanno diritto". Don Giacomo
Parrjzza si rivolge così ai sin-
daci dellametino in unalette-
ra fiume in cui chiede il loro
intervento ed interessamento
sulla difficile questione della
riduzione del numero presta-
zioni sanitarie ai disabili in cu-
ra nella comunità "Progetto
Sud'di cui è presidente. Dal
zt novembre i disabili non
stanno più ricevendo alcuna
forma di terapia. Alla base del-

l'intermzione forzata il fatto
che alla comunità sia stato fat-
to firmare ad agosto un con-
tratto retroattivo, senza infor-
mare gli operatori che questo
prevedeva un numero di pre-
stazioni inferiore a quello che
fino ad allora aveva contrad-
distinto gìi accoldi precedenti.
Da qui, I'irnlxxsibiìità a pochi
mesi dalla suttlt:nza clcl crrn-
tratto, di riLrscit'c trln il nume-
ro di tclitpic lt'stanfi a coprire
i mcsi limancnti perhrtti i pa-
zienti. LAsp si sarebbe prolxr
sta per sostituirsi con i propri
medici e servizi alla comunità
per i ragazzi disabili in età evo-
lutira. Ma peri genitori deidi-

sabili, don Giacomo Panizza e

i medici della comunita, l'Asp
non può farsi carico di questo
lavoro úste le lunghe liste di
attesa che riguardano già cen-
tinaia di disabili. <Queste de-
cisioni dell'.A^sp - scrive Paniz-
za - sia nel merito che nelle
modalità arrecano danni alla
salute e alle condizioniesisten-
ziali e sociali delle persone con
disabilitiì c ddle loro famígìie.
Riporto al<:turi tstu'rpi : lc pcr-
sor.rc disabili giiì instritc in trn
pr()griìmma terapeutico, aP-
provato dall'Asp mn giorni di
cura stabiliti fino a fine anno
zotr, si trolano tagliate le pre
stazioni dall'azienda un mese e

mezzo prima della scadenza;
l'Asp di Catanzaro si appresta
a rifare loro la visita medica,
chiede alla comunità "Proget-
to Sud" gli incaftamenti, tanti,
che essa stessa possit'dt' ir r orì-
ginalc; I'i\s1l tagliir lt'tt'r'irpic irt
corso, in tttta ntlttit:t'it tirlc clre
potrebbe urtrlìgttlitt'si t:ome
intemuionc tli t't tut. 1x't'st'gtti-
bile anche pcnalrrrirntc; iì tìi-
rettore generale scrivc t:hc lìr-
rà loro terapia "con pn4ll'i scl'-
vizi ove possibile" (hase alta-
rnentc ipotetica, che ha spa-
ventato disabili e genitori)>.

"Mi rivolgo a voi sindaci -
scrive ancora Panizza - che
avete ascoltato e condiviso il

messaggio lasciatoci dal Papa
il eiorno deìla sua visita a ta-
mézia Terme, il quale, tra le al-
tre cose importanti, ci ha det-
to che: "Tra i problemi sociali
piir glirvi tli qrrcsto Lerritorio e

dcll'intera Calabria vi è la tute-
la delle persone disabili, che ri-
chiedono crescente attenzione
da parte di tutti, in particolare
delle Istituzioni." >. <In questa
situazione - conclude il sacer-
clote - l'athrale direttore gene-

lirle dcll'Asp ha incomprensi-
bilmente tolto la riabilitazione
funzionale e sociale a cittadini
e cittadine dei Comuni chevoi
rappresentate. L'Asp, con tut-
ta la sua scienza medica, non

ha occhi per vederli, renden-
doli sempre di più invisibili e

dimenticati>
TizianaBagnato


